
Atti Parlamentan —- 1884 — Camera dei Deputata 
LEGISLATURA XXI I a SESSIONE D I S C U S S I O N I I a TORNATA D E L L ' 1 1 DICEMBRE 1 9 0 0 

__ -

TITOLO I . — Spesa ordinaria. Categoria I . 

— Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
tolo 1. Ministero - Personale (Spese fisse), 
lire 787,547.82. 

Capitolo 2. Ministero - Personale straor-
dinario - Paghe e r imunerazioni , lire 89,960, 

Capitolo 3. Compensi s traordinari ad uffi-
ciali in servizio dell 'amministrazione cen-
t ra le per at tr ibuzioni speciali estranee a 
quelle che normalmente disimpegnano nel 
Ministero, lire 22,100. 

Capitolo 4. Consiglio superiore di pub-
blica istruzione - Indenni tà fìsse (Spesefisse), 
l ire 16,500. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ciccotti. 

Ciccotti. La discussione generale è chiusa 
ed io non posso r ientrarvi , nè, se potessi, vi 
r ientrerei . 

Convengo coll'onorevole ministro che certi 
argomenti debbono t ra t tars i colla necessaria 
ampiezza; e tu t te le questioni che suscita l'or-
dinamento, © potrei dire anche, in parte, il 
disordine della nostra vita scolastica, hanno 
bisogno di troppo lunga discussione, perchè 
possano esaurirsi in una discussione fretto-
losa, come è oggi questa del bilancio della 
pubblica istruzione. Ne discuteremo, dunque, 
quando verranno i re lat ivi disegni di legge, 
o in occasione de' nuovi preventivi . Ma vi 
sono piccole riforme, che possono esser com-
piute ut i lmente e facilmente, e queste credo 
che possano esser discusse e t ra t ta te anche 
in occasione di questo bilancio. Una di queste 
mi sembra appunto quella che r iguarda il Con-
siglio superiore della pubblica istruzione. 

Io ho visto che la Camera ha accolto con 
qualche meraviglia la proposta mia e de' miei 
colleghi, tendente all 'abolizione del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione. Eppure 
non dovrò io, ult imo venuto qui, rammen-
tare alla Camera che dell 'abolizione del Con-
siglio superiore della pubbl ica istruzione o di 
una riforma, che per lo meno tendesse a mu-
tarlo radicalmente, si è par lato molte volte, 
sicché non v'è meravigl ia alcuna che anche 
oggi questo si faccia. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Io ho 
presentato anche un disegno di legge ! 

Ciccotti. Pr ima di tu t to debbo rettificare ciò 
che ha detto l 'onorevole ministro, forse perchè 
non aveva sott'occhio il mio ordine del giorno. 
Io non ho proposto di abolire qui illieo et im-
mediate i l Consiglio superiore. Nel redigere il 

mio ordine del giorno avevo avut i presenti e 
il decreto del 1881 e il regolamento posteriore 
del 1882 e tu t te le disposizioni regolamentari 
che concernono la funzione del Consiglio su-
periore. Sicché non avrei assolutamente cre-
duto di poter venire qui a proporre una abo-
lizione immediata di quel corpo. 

Ciò che io ho raccomandato all 'onorevole 
ministro, ed in questo si concretava il mio 
ordine del giorno, è che si debba venire ad 
una r iforma collo scopo di quella abolizione ; 
e ciò ho fat to perchè dalla semplice le t tu ra 
delle disposizioni che r iguardano le funzioni 
del Consiglio superiore, emerge nella maniera 
più evidente, che questo è ormai diventato un 
organismo inutile, e come tu t t i gli organismi 
inut i l i riesce, pel fat to stesso che è inutile, ad 
essere anche un organismo dannoso. 

Io non verrò qui a leggervi tu t te le di-
sposizioni regolamentari , che enunciano le 
materie di competenza del Consiglio supe-
riore. 

Mi basterà dirvi questo soltanto, che, come 
anche l'onorevole ministro ha accennato, il 
compito del Consiglio superiore si può ri-
durre a tre cose: esercitare un controllo am-
ministrativo, esercitare un potere discipli-
nare, esercitare una funzione consultiva in 
ordine ai progett i che al ministro della pub-
blica istruzione piaccia di proporre. 

Parl iamo pr ima del controllo amministra-
tivo. Sapete voi in che cosa consiste questo 
controllo amminis t ra t ivo del Consiglio supe-
riore ? Prendiamo, per esempio, i l conferi-
mento delle libere docenze o delle cattedre 
universitarie, a cui ha accennato il ministro. 
Ebbene guardate : per conferire una cattedra 
universi taria, le diverse Facoltà, alle quali 
quella si riferisce, sono invi ta te a nominare 

ciascuna cinque professori e il ministro com-
pone poi la Commissione di cinque membri 
f ra i dieci che hanno ottenuto maggior nu-
mero di voti. E in questo modo che il mini-
stro dell ' istruzione sceglie i cinque che poi 
debbono decidere del concorso. Ora, quando 
questo concorso è stato così deciso, si va al 
Consiglio superiore della pubblica istruzione, 
per che cosa ? 

Semplicemente perchè esso controlli la 
regolari tà esterna, formale degli at t i con cui 
si è compiuto il concorso. 

Si t ra t t ta , in altro caso, di promuovere a 
professore ordinario un professore straordina-
rio ? Ebbene allora si comincia, dopo il voto 


